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aranno gli orientamenti della prima
lettera pastorale di mons. Andrea

Migliavacca, pubblicata nello scorso
Avvento, a guidare ancora i passi del
cammino della Chiesa diocesana nel
nuovo anno pastorale. «Con vento
favorevole», questo il titolo della lettera
pastorale, muove i passi
dall’esortazione apostolica di papa
Francesco «Evangelii Gaudium» e dalla
lettura orante Parola di Dio, per
giungere a un ripensamento dell’azione
pastorale nello stile della «Chiesa in
uscita». Tra i punti fondamentali di
questo rinnovamento troviamo la
riformulazione dei percorsi catechistici,
il rilancio e consolidamento delle unità
pastorali, la riforma di alcune strutture
diocesane, l’approfondimento degli
stili indicati dal Convegno ecclesiale di
Firenze sulla base delle nuove cinque
vie dell’evangelizzazione: uscire,
annunciare, abitare, educare,
trasfigurare.
In particolare, il Sinodo dei giovani, in
programma a Roma nell’autunno 2018,
invita anche la nostra comunità
cristiana a mettersi in ascolto del
mondo giovanile, una sfida epocale da
affrontare al pari di quelle poste dalla
crisi dell’istituto familiare e dalle
situazioni di unione "ferite".
A dare avvio alla riflessione e ai lavori
per l’anno pastorale 2017-2018 è stato
chiamato il fondatore della comunità
monastica di Bose, Enzo Bianchi, il
quale terrà questa domenica 1 ottobre
una conferenza proprio
sull’esortazione apostolica "Evangelii
Gaudium" di papa Francesco, presso
l’auditorium Carismi di San Miniato.
La serata, alla quale sono invitati tutti i
sacerdoti e laici della Diocesi, sarà
anche l’occasione in cui il nostro
vescovo indicherà ufficialmente e
chiarirà alcune linee concrete d’azione
per il cammino dell’anno che si apre.
Tra gli appuntamenti in programma
per la nostra Chiesa diocesana, due
incontri di formazione e
approfondimento, rispettivamente il 21
e 22 febbraio e l’11 e 12 aprile, che,
come già accaduto lo scorso anno, si
articoleranno in due momenti: il
mercoledì sera per i laici nel santuario
di San Romano, e il giovedì mattina per
i sacerdoti nel seminario di San
Miniato. Il primo di questi
appuntamenti sarà dedicato alle
questioni legate al capitolo VIII
dell’esortazione apostolica «Amoris
laetitia», cioè la parte dedicata alle
unioni irregolari, che tanto interesse e
interrogativi ha suscitato e che merita
quindi un adeguato approfondimento.
A guidare la riflessione su questo
argomento sarà mons. Pierantonio
Pavanello, vescovo di Adria-Rovigo.
All’inizio dell’anno pastorale si colloca
poi un momento di speciale grazia che
tutta la comunità diocesana è chiamata
a valorizzare: l’ordinazione sacerdotale
di due nostri giovani, Luca Carloni e
Massimo Meini. La Messa di
Ordinazione si terrà nella Cattedrale di
San Miniato, domenica 29 ottobre, nel
contesto dei festeggiamenti per il SS.
Crocifisso.

Don Francesco Ricciarelli
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La scialuppa di Enzo Bianchi

il CORSIVO
ella sala più prestigiosa del Consiglio
Regionale della Toscana è in programma,

per volontà di un consigliere regionale (e
pediatra!), un incontro sul problema
dell’«identità sessuale fluida in età scolare e
pre-scolare» dal titolo «Bambini in rosa». A
questo convegno è invitato a parlare anche un
ragazzino di quattordici anni «nato femmina e
diventato maschio», così si legge sulla
locandina. Poi c’è chi si indigna per l’autobus
arancione che dice che «i bambini sono
maschi, le bambine sono femmine»!

Leonardo Rossi
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DI FRANCESCO FISONI

ensando a Enzo Bianchi mi ritorna in
mente l’arguzia di un Kierkegaard: «La
nave della vita è in mano al cuoco di
bordo, e quello che trasmette il

megafono non è la rotta da seguire ma ciò
che mangeremo domani». È in tempi
crepuscolari e incerti come i nostri, che chi
avverte maggiormente la nostalgia delle cose
buone e vere, cerca maestri e testimoni in
grado di indicare nuovamente la rotta. A chi
non si rassegna alla confusione imperante e
ha il coraggio di abbandonare la nave senza
guida, per guadagnare qualche robusta
scialuppa di salvataggio, la figura canuta e
garbata di Enzo Bianchi si presenta generosa,
come un nostromo cui aggrapparsi.
Fondatore ed ex-priore della comunità
monastica di Bose, persona dalla parola
densa e originalissima, Enzo Bianchi è da
tempo uno di quei testimoni capaci di
indicare la rotta agli smarriti. Ogni suo
pensiero, detto o scritto, ha il pregio di
sembrare come pesato sulla bilancia di una
saggezza guadagnata in tanti anni di studio,
di riflessione e meditazione. Ogni sua idea,
anche su faccende minimali, pare distillata
da un suo personale forziere di sapienza. Lo
guardi con quella barba ascetica e gli occhi a
spillo, ascolti la sua voce dal timbro rugoso e
ti ritornano in mente figure immense e
venerande come i padri del deserto, di cui
pure si è occupato e a cui ha dedicato pagine
di rara intensità.
Con una produzione di scritti ragguardevole,
per lo più di carattere spirituale ed etico, da
tempo l’ex priore di Bose ha posto un
assedio appassionato alla Parola con il
proposito di contribuire, anche con un suo
pensiero, al dialogo che la Chiesa
pazientemente intesse con il mondo

contemporaneo. Non è un caso se
prestigiose testate laiche come La Stampa o
Repubblica bussino spesso alla sua porta per
strappargli un’opinione su tematiche anche
di stringente attualità.
Il suo amore per la Scrittura risale agli anni
degli studi in economia all’Università di
Torino, quando con un drappello di amici,
di diversa confessione cristiana, iniziò ad
animare un gruppo di riflessione biblica.
Sarà principalmente grazie a questa
esperienza di dedizione alla Parola, che
maturerà in lui la nostalgia del chiostro e il
desiderio della vita monastica. Terminati gli
studi universitari decide di ritirarsi in

solitudine in una cascina, nel piccola località
di Bose in provincia di Biella. Resterà da solo
per i primi tre anni; poi, a poco a poco,
arriveranno i primi fratelli e sorelle, cattolici
e protestanti, che con lui inizieranno la vita
in comune, nel celibato, nella preghiera e nel
lavoro. Inizia così la Comunità monastica di
Bose. Negli anni successivi Enzo Bianchi, da
autentico maestro di ecumenismo, dedicherà
il suo impegno e il suo ministero
principalmente alla predicazione anche per i
fratelli delle comunità ecclesiali protestanti e
delle chiese ortodosse.
Per due volte gli è stato offerto il presbiterato
e per due volte lo ha declinato, scegliendo di
«restare un semplice cristiano, laico come lo
sono i monaci».
Papa Francesco lo ha nominato nel 2014
consultore del Pontificio consiglio per la
promozione dell’unità dei cristiani.
Enzo Bianchi sarà il relatore dell’incontro di
apertura dell’anno pastorale della nostra
diocesi, che si terrà domenica primo ottobre
alle ore 21,15 presso l’auditorium Carismi in
piazza Bonaparte a San Miniato.
L’incontro nasce da un’intuizione del nostro
Vescovo Andrea, che ha voluto quest’anno,
per la prima volta, inaugurare il cammino
nella fede della nostra Diocesi con una
riflessione di peso, quasi una lectio
magistralis. Enzo Bianchi muoverà il suo
ragionamento a partire dalla Evangelii
Gaudium, la prima esortazione apostolica di
papa Francesco, promulgata nel novembre
2013, riguardante il carattere missionario
della Chiesa, sgorgante dalla gioia che deve
permeare chi crede in Cristo e vuole
diffonderne la Parola. Un documento
strategico e programmatico del pontificato
di Francesco, innervato da una miriade di
spunti fecondi anche per la nostra iniziativa
pastorale diocesana.
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Il monaco aprirà l’Anno pastorale diocesano

LE LINEE GUIDA
DEL NUOVO
ANNO
PASTORALE



LA DOMENICA
TOSCANA OGGI
1 ottobre 2017II

GIORNATA
DELL’ANZIANO:
QUANDO DARE
L’UNZIONE
DEGLI INFERMI?

ome ogni anno (e ne sono trascorsi circa
50), sabato 16 settembre la Confraternita di

Misericordia di Santa Maria a Monte ha
celebrato, in collaborazione con la parrocchia,
la Festa dell’Anziano. L’appuntamento per gli
ultra settantenni era alle ore 16 in Collegiata:
erano ad attenderli numerosi e premurosi
volontari della Confraternita e il proposto don
Bruno. Molti di loro si sono potuti confessare,
grazie alla presenza di 3 sacerdoti dislocati in
diversi punti della chiesa.
In un clima di quiete e serenità hanno atteso
l’arrivo del nostro Vescovo Andrea per la
celebrazione della Messa. Molto bella
l’immagine di un presbiterio affollato di
concelebranti, ministri e ministranti, e a lato i
volontari della Misericordia nelle loro divise
giallo-celeste con il labaro e il coro parrocchiale.
La Messa era quella della domenica e il Vescovo
ha tenuto l’omelia su Matteo 18, 21-35, il cui
filo rosso era «Perdonare fino a settanta volte
sette».
È stato conferito poi il sacramento dell’Unzione
degli Infermi. Talvolta si discute su quale sia il
criterio oggettivo da adottare per decidere chi
può o non può ricevere questo sacramento:
l’età? Da quale anno? Cosa s’intende per «essere
malato»? E quale malattia? In questa occasione
si è stabilito di non cercare un criterio oggettivo,
bensì soggettivo: vale a dire ha potuto ricevere
questo sacramento chi «si sentiva malato o
debilitato o sofferente» senza badare all’età.
Ognuno ha potuto decidere secondo la propria
condizione personale. 
Alla fine della celebrazione il governatore della
Confraternita Simone Massetani ha presentato
la Confraternita ed ha ringraziato gli
intervenuti. Ha simpaticamente  donato al
vescovo anche la tesserina di socio volontario
(la n. 1.165) con la calorosa approvazione dei
presenti. Il tempo ha permesso di distribuire gli
oggetti-ricordo ed un gioioso rinfresco sulla
piazza della chiesa.

Letizia Frangiosa
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I seminaristi alla Verna per
due giorni di ritiro spirituale

DI TOMMASO GIANI

i sono luoghi che più
di altri aiutano a
rallentare:
raccogliersi in

preghiera, mettersi in
ascolto, vivere in fraternità,
distillare idee e progetti
impastati di Vangelo. Uno di
questi luoghi dell’anima è il
santuario francescano della
Verna: 1000 metri e oltre di
altitudine, immerso nei
boschi del Casentino. Qui,
insieme al vescovo Andrea, il
nostro seminario ha scelto di
cominciare il nuovo anno
pastorale. Quasi tre ore di
viaggio, prima nel traffico
dell’autostrada e poi nella
serpentina dei tornanti, fino
all’approdo nel parcheggio
del santuario dove ad
accoglierci c’era l’abbraccio
amico di fra Francesco: da
pochi giorni nuovo padre
guardiano a La Verna, ma
fino a poco tempo fa punto
di riferimento prezioso nella nostra diocesi e
in particolare nella parrocchia di San
Romano. È stato lo stesso fra Francesco ad
aprirci le porte del convento, dandoci la
possibilità di condividere per due giorni la
vita di comunità dei circa trenta frati
(compresi i giovani del noviziato) che
abitano in cima al monte dove San Francesco
amava ritirarsi a pregare 800 anni fa.
Abbiamo mangiato, pregato e chiacchierato
insieme a loro, ascoltando storie provenienti
da mondi lontani di frati iracheni ed
ecuadoriani, ma anche condividendo
aneddoti familiari con i tanti frati originari
della nostra Toscana. Fra Francesco in qualità
di guida di eccezione ci ha accompagnato nei
vari luoghi significativi della Verna, dalla
cappella delle Stigmate alla cella di San
Francesco fino al cosiddetto "romitaggio", un
piccolo appartamento dove i frati si
alternano in piccoli gruppi per vivere periodi
di ritiro e di preghiera più intensa, pur senza

mai staccarsi del tutto dalla vita del resto
della comunità. Sempre fra Francesco ci ha
regalato una bella meditazione a partire dal
vangelo della trasfigurazione: La Verna per
San Francesco come il monte Tabor per Gesù;
le stigmate per il santo di Assisi come il volto
e il vestito di Gesù attraversati da una luce
abbagliante di novità. Volto e vestito come
simboli rispettivamente della nostra capacità
di relazione con gli altri e della nostra
missione nella Chiesa e nella vita: entrambi
aspetti che, grazie alla nostra preghiera e al
nostro porci in ascolto del Vangelo nei
momenti di ritiro, possono restituirci alla
società e agli incontri di ogni giorno con una
luce contagiosa di entusiasmo e di sequela.
I due giorni alla Verna sono stati anche
un’occasione preziosa per rinsaldare
ulteriormente i rapporti fra noi seminaristi e
fra ognuno di noi e il vescovo, sia nelle
chiacchierate a tu per tu sia in un momento
finale di condivisione in cui ci siamo

raccontati delle diverse esperienze estive
vissute da ciascuno nei mesi scorsi: dal
viaggio in Terra Santa ai campi scout, dalle
settimane a Gavinana con l’Azione Cattolica
ai convegni a Vallombrosa e Frascati fino al
campeggio in Garfagnana coi ragazzi della
parrocchia di Perignano. La festa di San
Matteo apostolo, che si celebrava proprio in
una delle nostre due giornate alla Verna, ha
aiutato noi seminaristi in modo particolare a
iniziare il nuovo anno tornando a riflettere
sull’origine e sul senso della nostra
vocazione. Nella sua omelia don Andrea ci
ha invitato a dare frutto e concretezza al
"Seguimi" rivolto da Gesù a Matteo e a
ognuno di noi, cioè a trovare il nostro posto
intorno alla tavola dove Matteo e Gesù si
accomodano insieme a pubblicani e
peccatori: una tavola della Chiesa dove noi
siamo chiamati a dare la vita e dove c’è posto
per tutti, all’insegna della gratuità, della
condivisione e del pane spezzato.
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Csi: la Nazionale amputati si allena a S.Croce

ltimo ritiro per la
Nazionale Calcio

Amputati dal 21 al 24
settembre a Santa Croce
sull’Arno, in previsione
della partenza per gli
Europei in Turchia. Allo
stadio "Buti" mattina e
pomeriggio gli Azzurri si
sono allenati a porte
aperte per mettere a
punto gli ultimi dettagli
prima della grande sfida
degli Europei, valevole
per la qualificazione ai
Mondiali. Le Stampelle
Azzurre sono state
accolte, giovedì sera
subito dopo una cena
conviviale, dalla Città
del Cuoio.
Sabato mattina la
Nazionale si è
confrontata con  circa
duecento ragazzi delle scuole
medie dell’Istituto
Comprensivo di Santa Croce
sull’Arno. I ragazzi hanno
assistito all’allenamento poi la
squadra li ha raggiunti in
tribuna per un saluto e per
rispondere alle loro domande e
curiosità. Infine alcuni di loro
sono scesi in campo insieme ai

giocatori per provare a giocare
con le stampelle. Nell’ultimo
evento in programma per
sabato alle ore 17 gli Azzurri
hanno giocato un
"amichevole" contro la
Rappresentativa dei
Commercialisti, dopo l’Inno
Nazionale è spettato al primo
Cittadino di Santa Croce

sull’Arno, il Sindaco Giulia
Deidda tirare il «calcio
d’inizio».
La Nazionale Calcio Amputati
nasce dalla volontà di
Francesco Messori, capitano
della squadra, un ragazzo nato
senza una gamba ma con una
forte passione per il calcio. Nel
2011 il CSI (Centro Sportivo

Italiano) rivede i propri
regolamenti per
concedere a Francesco di
poter giocare in un
campionato di
normodotati.
Successivamente, grazie
a Facebook, Francesco
recluta una squadra di
persone amputate
provenienti da tutta
Italia, nasce così, nel
2012, sotto la
Presidenza Nazionale
del CSI la squadra della
Nazionale e attualmente
fa parte della WAFF
(World Amputee
Football Federation).
Nel 2013 partecipa ad
"Amp Fotbol Cup" a
Varsavia, uno dei più
importanti tornei
internazionali e nel

2014 prende parte ai Mondiali
di Calcio Amputati in Messico.
Lunedì 25 hanno giocato a
Roma davanti al Presidente
della Repubblica in occasione
dell’inaugurazione del Centro
Paralimpico «Le Tre Fontane» e
dal primo al dieci di Ottobre
saranno in Turchia per
disputare gli Europei.
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Agenda del
VESCOVO

omenica 1 ottobre - ore 9: S. Messa a Pon-
sacco con il conferimento della cresima. Ore

11,15: S. Messa a Santa Maria a Monte in occa-
sione della "Madonna Pellegrina di Fatima". 
Ore 15: A conclusione della settimana mariana
nell’Unità pastorale di Santa Maria a Monte, ve-
spri, processione fino a Ponticelli e preghiera fi-
nale. Ore 21,15: Incontro con Enzo Bianchi,
fondatore della Comunità Monastica di Bose,
all’Auditorium CARISMI a San Miniato, per l’i-
nizio del nuovo Anno pastorale. 
Lunedì 2 ottobre: Assemblea della Conferenza
Episcopale Toscana.
Martedì 3 ottobre - ore 10: Collegio dei Con-
sultori. Ore 17: S. Messa con il conferimento
della cresima nella Collegiata di Fucecchio e
processione per la festa patronale di san Candi-
do.
Mercoledì 4 ottobre - ore 17,30: Saluto all’i-
naugurazione del Centro Anziani della Miseri-
cordia di San Miniato. Ore 18: S. Messa nella
Chiesa di San Francesco per la festa del Patrono
d’Italia.
Giovedì 5 ottobre - ore 9,30: Intervento e par-
tecipazione alla Giornata regionale del clero a
Montenero. Ore 18,30: A Castelmartini, incon-
tro con i cresimandi.
Venerdì 6 ottobre - 9,30: Saluto all’inizio della
rappresentazione per le scuole curata dal Dram-
ma Popolare. Ore 9,45: Consiglio Presbiterale
diocesano. Ore 17,30: Saluto alla rappresenta-
zione riproposta dal Dramma Popolare per le
scuole. Ore 19: Ritiro per l’équipe diocesana di
Pastorale giovanile.
Sabato 7 ottobre - ore 8: Pellegrinaggio al San-
tuario di Cigoli nel primo sabato del mese. Ore
10: A San Romano, incontro con l’équipe del
Consultorio Familiare diocesano e successivo
Convegno sul servizio di tale organismo. Ore
18: S. Messa a Casteldelbosco.
Domenica 8 ottobre - ore 11: A San Romano, S.
Messa e incontro di pastorale familiare. Ore
17,30: Consacrazione della chiesa parrocchiale
di Collemontanino e conviviale in parrocchia.
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ifferito di tre mesi, il 50° di sacerdozio di
don Angelo ha avuto una grande

risonanza. E’ stato inquadrato in una
«Settimana del ringraziamento» perchè il
sacerdozio non è un dono alla persona,
bensì alla comunità credente. I primi ad
essere coinvolti in questo prolungato
«ringraziamento» sono stati i giovani ed i
ragazzi; aiutati dai nostri seminaristi, hanno
scoperto il significato della vocazione e la
bellezza della risposta a Dio che chiama.
Mercoledì 20 settembre ha avuto luogo una
«giornata sacerdotale»; sono confluiti a
Casciana i preti del II° Vicariato e il Vescovo
di Massa Carrara, mons.Giovanni Santucci
ha tenuto una conversazione di carattere
pastorale e poi ha presieduto la
concelebrazione. Il successivo momento
conviviale ha concluso fraternamente questo
evento. Nei tre giorni 20-22 settembre alla
fine della Messa delle ore 18 per tutta la
popolazione sono stati trattati tre temi «Il
sacerdozio della Nuova Alleanza» (mons.
Morelli); «Il sacerdote sulle orme del Buon
Pastore» (mons. Lazzeri); e «Il sacerdote
nella Comunità» (mons. Maltinti). Venerdì
la giornata penitenziale per una
riconciliazione offerta a vari orari a vari
gruppi del popolo. Sabato mattina, ad orario
conveniente, sono stati accolti in buon
numero anziani e malati, hanno avuto la
possibilità di confessarsi, hanno partecipato
alla S. Messa, durante la quale molti hanno
ricevuto anche il Sacramento dell’Unzione
dei malati. Il gruppo Unitalsi ha contribuito
a dare carattere a questa preziosa assemblea.
La sera, poi, dopo cena la Cappella Musicale
della Cattedrale, diretta dal M° Carlo
Fermalvento, ha eseguito un bel concerto di
musiche sacre antiche e contemporanee,
dello stesso Maestro. Domenica, poi, la S.
Messa giubilare, presieduta dall’Abate
benedettino di Subiaco, un giovane studente
di Medicina di S. Maria a Monte, che don
Angelo ebbe la gioia di accompagnare in
monastero quando era là cappellano. In
settanta sono stati presenti al pranzo presso
il ristorante Le Rocche di Parlascio, dove si è
distinto un bel gruppo di amici di Treggiaia.
In una prossima domenica don Angelo
festeggerà il suo giubileo sacerdotale con i
familiari e parenti. Nell’omelia don Angelo,
in sintonia col vangelo della domenica, ha
sottolineato l’importanza di essere chiamati
a lavorare nella vigna del Signore, ciascuno
secondo la propria vocazione: il Signore non
tollera che qualcuno resti in ozio
disoccupato sulla piazza e terminava con un
desiderio, quello di poter vedere qualche
segno di vocazione anche tra i ragazzi ed i
giovani delle parrocchie affidategli. All’inizio
della celebrazione è stato letto un saluto del
Vescovo Andrea, impossibilitato a
presenziare, e alla fine l’abate Meacci ha
pubblicato la benedizione apostolica di Papa
Francesco su don Angelo e sulla popolazione
delle nostre parrocchie.

D
DI ALEXANDER DI BARTOLO

i è svolto nelle giornate
del 23 e 24 settembre,
nella splendida cornice
dell’istituto patristico

all’Augustinianum a Roma, il
ventunesimo congresso
internazionale di studi sul
Volto Santo, promosso
dall’omonimo Centro
Internazionale di Ricerca di cui
sono promotrici le Suore
Benedettine Riparatrici del
Volto Santo. Il titolo del
convegno «Misericordia et
misera. Guardare a Gesù, volto
raggiante della misericordia di
Dio» riprende, nelle prime due
parole, il titolo della lettera
apostolica che papa Francesco
ha pubblicato a conclusione
dell’anno giubilare della
Misericordia, per ricordare a
tutti come proseguire sulla
strada tracciata con lo speciale
anno di riflessione universale.
Aperto dal Cardinale
Benamino Stella, presidente
dell’Istituto internazionale, ha
visto la presenza di numerosi
relatori provenienti da tante
parti d’Italia: sacerdoti, vescovi,
religiosi e religiose, docenti
universitari, magistrati,
scrittori e musicisti. Una
riflessione cristologica
aggiornata e avvincente che

vede ogni anno i contributi di
relatori provenienti da diversi
ambiti di studio e di ricerca,
tutti però legati al tema del
congresso. Tra i relatori - per
comprendere l’importanza
dell’evento - anche monsignor
Rino Fisichella, presidente del
Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione e il Nunzio
Apostolico in Siria, cardinale
Mario Zenari. Tra i toscani
presenti al convegno
monsignor Andrea Cristiani,
fondatore di Shalom, il
direttore della casa di

reclusione di Volterra Maria
Grazia Giampiccolo, il
magistrato Silvia Della Monica,
Lorenzo Billi, delegato dei
giovani del Movimento
Shalom, e il cantautore
toscano Paolo Vallesi. Andrea
Cristiani, arciprete della
Collegiata di Fucecchio, ha
parlato delle tenebre che
avvolgono le prospettive future
delle generazioni di oggi «in
preda alla disperazione e alle
ossessioni compulsive»,
portando come esempio la
vicenda dell’ossesso di Gerasa
di cui parla Marco nel suo

vangelo. Per contrasto, il volto
raggiante delle misericordia di
Cristo, dopo che ha posato lo
sguardo su di lui, scioglie
l’ossesso non solo dalle forze
del male - la miseria che lo
cingeva - ma restituisce lui
anche la forza di mettere in
pratica il comando di Gesù
«vai a casa e racconta»: fai
dilagare quindi la forza della
misericordia anche sulla tua
casa, estendi la luce
misericordiosa del mio volto.
L’ingegnere Lorenzo Billi,
impegnato nel settore giovanili
di Shalom, ha invece portato la
sua testimonianza diretta
dell’«inquietudine delle
generazioni di oggi», affannate
e immerse in mille problemi,
che riescono però a trovare un
senso di vita quando provano
a camminare controcorrente.
L’esperienza nell’ambito dei
progetti del movimento, che
nella Diocesi di San Miniato
coinvolgono numerosi giovani
nelle parrocchie e nelle scuole,
è stato il terreno fertile dove è
stato possibile, nell’aiuto al
prossimo, vedere quel «volto
giovane di Cristo», come lo
definì papa Francesco
all’omelia per la GMG di Rio,
quel volto per cui vale la pena
di sperare e credere fiduciosi
nel futuro.

S

Sanminiatesi al convegno
romano sul Volto Santo

IL GIUBILEO
SACERDOTALE
DI DON ANGELO
FALCHI

TERMINATI A
COLLEMONTANINO
I RESTAURI
DELLA CHIESA

inito il restauro, che ha comportato quasi
un anno di lavoro, domenica 8 ottobre la

chiesa di Collemontanino verrà consacrata.
Alle 17.30 il nostro Vescovo Andrea celebrerà
questo momento importante. In due
documenti della fine del 1400 e l’altro della
fine del 1700 si dice esplicitamente che
questa chiesa non è mai stata dedicata. Così,
il Vescovo, per la prima volta nel suo
ministero episcopale, consacrerà la nostra
chiesa dedicata al martire san
Lorenzo.Questa festa sarà preceduta da una
conferenza sul significato teologico, liturgico
e pastorale della dedicazione (giovedì 5
ottobre) e da una liturgia penitenziale
(venerdì 6 ottobre).

F

Lezioni su «Amoris laetitia» in diretta via web
a Conferenza Episcopale Italiana organiz-
za per i seminaristi e i sacerdoti, ma anche

per i laici interessati, un corso di formazione
on line a cui si potrà partecipare da tutta Ita-
lia sfruttando semplicemente la connessione
internet. A partire da lunedì 9 ottobre, ogni
secondo lunedì del mese, avrà inizio un pro-
gramma incentrato sull’esortazione apostoli-
ca Amoris Laetitia di papa Francesco. Le con-
ferenze prevedono 25 minuti di lezione se-
guiti da un dialogo di approfondimento con
i relatori tramite audio o via chat. I parteci-
panti potranno poi proseguire il dibattito in

piccoli gruppi sia on line che di persona.
Questa formula, denominata "webinar"
(web seminar) è già stata sperimentata lo
scorso anno, in un percorso per animatori
degli itinerari per fidanzati, in cui sono state
coinvolte alcune migliaia di operatori in 441
luoghi sparsi sul territorio nazionale.
A tenere le nove conferenze che costituisco-
no il corso su "Amoris Laetitia", una per ogni
capitolo dell’esortazione, saranno docenti
incaricati degli uffici nazionali per la pastora-
le della famiglia e per la pastorale delle voca-
zioni: don Nico Dal Molin e don Paolo Gen-

tili, Chiara GIaccardi e Mauro Magatti (UC-
SC di Milano), don Michele Gianola (Re-
sponsabile della pastorale vocazionale della
Lombardia), Gigi e Anna Chiara De Paolo
(Forum delle Associazioni Familiari), don
Andrea Ciucci (Pontificia Accademia per la
Vita), S.E. mons. Pietro Maria Fragnelli (ve-
scovo di Trapani), Pierluigi e Gabriella
Proietti (Centro Formazione Familiare Beta-
nia di Roma), S.E. mons. Arturo Aiello (Ve-
scovo di Avellino).
Le istruzioni per iscriversi al corso saranno
comunicate a breve.

L

ALLE MELORIE PER PARLARE

DI TESTAMENTO BIOLOGICO

Un nuovo direttore
per la Corale «Mons.Balducci»

o scorso 19 settembre si è svolto presso la
parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in località Le

Melorie a Ponsacco un incontro dal titolo «Testamento
biologico e consenso informato alle cure terminali:
parole che mascherano la soppressione del malato»
con l’intervento del dott. Renzo Puccetti, medico e
docente di bioetica.
Dopo l’introduzione dell’avv. Gasperini sugli aspetti
giuridici della questione del testamento biologico con
riferimento alla legge sulle «disposizioni anticipate di
trattamento» (Dat) ancora in discussione in senato, ha
preso la parola il dott. Puccetti, il quale ha anzitutto
spiegato che le Dat fanno riferimento alla volontà del
paziente in merito al trattamento desiderato e non
desiderato nel caso di evenienza improvvisa.
Nel corso del suo intervento il dott. Puccetti ha messo
in evidenza che si tratta di una questione molto
delicata che rischia di mettere in discussione la dignità
della persona e della vita umana. Proprio per questo,
secondo il relatore, la questione delle Dat non può
essere separata dalla necessità di informare la persona
e dal tema della stabilità stessa di una decisione e di un
convincimento personale. Infatti, quanto viene
informata la persona sulle procedure, sui contesti
clinici e sulle implicazioni derivanti da una scelta? E,
quanto sono stabili i convincimenti e le decisioni di
una persona, soprattutto di fronte alla malattia, a uno
stravolgimento radicale della vita?

Fabio Gargani

L
arrivo dell’autunno porta con sé novità importanti per il Coro
«Monsignor Cosimo Balducci»: viene infatti ufficializzata la nomina del

suo nuovo direttore, Auro Maggini, che succede a Simone Faraoni, già alla
guida della compagine sanminiatese per oltre 7 anni. 
Dopo la rinuncia del maestro Faraoni, avvenuta nel giugno scorso, Auro
Maggini, 57 anni, ha assunto la carica di direttore artistico dell’associazione
musicale e, a partire dal 26 settembre, prenderà a tutti gli effetti in mano le
redini del coro.
Diplomato in trombone al Conservatorio Statale «Luigi Cherubini» di
Firenze, ha un’esperienza ventennale come professore d’orchestra: ha
collaborato, infatti, con l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, con
l’Orchestra Regionale Toscana, la Sinfonica di Sanremo, la Lirico-Sinfonica
del Teatro del Giglio di Lucca, l’Accademia Strumentale Toscana; ha pure
guidato l’Orchestra di Fiati e Percussioni della Società Filarmonica Pisana e,
sempre come direttore d’Orchestra, ha collaborato con l’Ermitage di San
Pietroburgo e la Nuova Labronica di Livorno.
Da circa 40 anni svolge una considerevole e continuativa attività come
maestro di coro: ha ricoperto, tra l’altro, la direzione musicale ed artistica
della Corale Valdera di Peccioli e della Corale Città di Pontedera. È ideatore
del Progetto Chorus (coro di voci bianche), con il quale ha partecipato a
quattro edizioni del Concorso per Cori Scolastici, promosso
dall’Associazione Cori della Toscana, ottenendo sempre il primo premio.
Al nuovo direttore Auro Maggini si affiancano l’organista Matteo Venturini
e il pianista Leonardo Ricciarelli, per portare avanti in modo concreto e
significativo questo complesso vocale, «con il vivo desiderio», ha dichiarato
il presidente Cristiano Benedetti, «di raggiungere nuovi livelli di successo in
terreni musicali sempre più complessi e sempre nuovi».
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a stagione autunnale
dell’Anno Parrocchiale

per le Vocazioni nella
Comunità di Galleno,
Pinete e Querce ha avuto
inizio con domenica 24
settembre, presso la Chiesa
di Galleno. È l’ultima tappa
di questo cammino
parrocchiale per le
vocazioni, che ci ha fatto
riflettere, parlare e celebrare
alcune manifestazioni della
dimensione vocazionale
della nostra fede. La giornata
è stata un’occasione per una
riflessione sul tema dello
sviluppo come strumento
necessario per la custodia
della natura, sulle proposte di nuovi stili di
vita, ed in particolare sul rapporto lavoro-
soldi. Per cominciare, con l’ausilio di
documenti raccolti e trasmessi in un video,
abbiamo confrontato l’attuale modello di
sviluppo basato sul PIL, determinato dal
concetto del “di più”: più produzione, più
costruzioni, più consumi ed ovviamente più
spreco, e la proposta di un’economia basata
sul concetto del “di meglio”, nel rispetto
della natura e delle persone. In questa linea,

il nostro ospite, Alessio Bini, ci ha
presentato l’iniziativa «Affari Senza Soldi»
presente già in alcune regioni italiani:
Lombardia, Campania, Sardegna e
Piemonte, oltre che in Svizzera dal 1934. Si
tratta di un sistema evoluto del baratto
attuato dentro un circuito che comprende
aziende, professionisti e privati i quali
scambiano tra di loro lavori, servizi e
prodotti senza appunto il passaggio di soldi.
Infatti, secondo Alessio, quando la carenza

dei soldi contanti non è più un
problema, allora la vera
economia “della vita migliore”
ricomincerà a crescere. «Questa
iniziativa, ribadisce, trova radice
anche nella regola e vita di San
Francesco e nella gestione della
vita monastica formulata da san
Benedetto. Perciò un impiego
lavorativo è tale non solo per i
soldi guadagnati, ma
soprattutto se contribuisce a
migliorare anche l’ambiente».
In questo la cittadina di
Capannori, a Lucca, è un
esempio. Ha aderito al Progetto
“Zero Waste” iniziando dalla
sensibilizzazione sull’utilizzo
delle borse di plastica, grande

minaccia ambientale, e lanciando la sfida
“zero rifiuti” ad alcune famiglie del luogo.
Queste riflessioni ci hanno ricordato quanto
sia importante l’agire dei cristiani nel
processo di educazione ambientale e
sociale. Il prossimo appuntamento
dell’Anno Parrocchiale per le vocazioni è
domenica 29 Ottobre, al Santuario della
Querce con la partecipazione dei gruppi e
movimenti ecclesiali. 

Don Udoji Onyekweli
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DI CHIARA ZOLFANELLI

omenica 17 settembre,
con la santa messa
delle 11,15 è stata
celebrata dal nostro

vescovo, Mons. Migliavacca,
che ha dato ufficialmente
inizio alla festa della Madonna
del Buon Viaggio; in tale
occasione, è stato aperto anche
l’anno giubilare che
interesserà, fino al prossimo
settembre, la nostra
Parrocchia. Era il giugno del
1957 quando nelle mani del
priore, l’indimenticato Don
Enzo Terreni, arrivò la
comunicazione che la chiesa e
il nostro borgo di Capanne
cessavano di essere una
«curazia» di Montopoli per
diventare, a tutti gli effetti, una
parrocchia autonoma. Un
riconoscimento importante,
festeggiato in paese  alcuni
mesi più tardi, a settembre, in
occasione della Festa della
Madonna, venerata già da
diversi anni dalle famiglie
capannesi alla fine dell’estate,
una volta terminata la stagione
di lavoro in Piemonte.
È una ricorrenza particolare
quella che quest’anno si
intreccia con la Festa della
Madonna del Buon Viaggio,
svoltasi da domenica 17 a
domenica 24 settembre, nella
quale sono celebrati i 60 anni
dall’istituzione ufficiale della
Parrocchia di San Giuseppe.
«Sessanta... ma non li
dimostra» è la frase simbolo di
questa edizione. Un’edizione
che sarà anche Giubileo, grazie
al via libera della Santa Sede
che, proprio in questi giorni,
ha concesso alla nostra
parrocchia una serie di date
per l’indulgenza plenaria.
Dieci momenti di preghiera, a
partire dalla Festa di

quest’anno fino al settembre
del 2018. Ad inaugurare l’anno
giubilare è stato il nostro
Vescovo Andrea Migliavacca,
in occasione della Santa Messa
della scorsa domenica, 17
settembre, cui è seguita in
serata la processione per
l’inizio della Festa. Per
celebrare il traguardo dei 60
anni, abbiamo deciso insieme
con i consigli parrocchiali di
ricordare le origini di una
Festa che nasce dalla storia e
dal tessuto sociale della
frazione con una mostra
fotografica con documenti,
foto e oggetti storici. Un paese
che per tanti anni è stato
costretto ad emigrare in massa
verso le fornaci del Piemonte,
rientrando in Toscana solo alla
fine dell’estate. Nel 1957,
Capanne contava meno di 800
abitanti, in questi sessant’anni
il paese ha raggiunto circa
2600 residenti divenendo la
seconda località del comune.
Per questo abbiamo chiesto a
tutte le famiglie di Capanne di
mettere insieme foto d’epoca
di Capanne e della festa che ci
hanno permesso di allestire
questa mostra all’interno del
cinema per ripercorrere la
storia e la vicenda sociale del
paese.
La cronaca della settimana è
stata un po questa. Da lunedì
18 fino a giovedì 21 sono state
celebrate ogni sera le messe in
varie vie del paese e, come
ogni anno, l’immagine della
Madonna ha sostato presso
alcune famiglie per poi tornare
in chiesa giovedì sera. Venerdì
pomeriggio è stata celebrata  la
messa per gli anziani e gli
ammalati, al termine della
quale è stata offerta a tutti i
partecipanti una bella
merenda in piazza della
chiesa. Sabato 23, come ormai

da alcuni anni, alle ore 16, è
partita dal cinema parrocchiale
la gara podistica(intitolata alla
Madonna del Buon Viaggio) e
sono state inaugurate, alla
presenza di don Fabrizio e del
sindaco di Montopoli, la
mostra fotografica e quella di
modellismo. Grande novità di
quest’anno è stata appunto la
mostra fotografica: «La festa
della Madonna del Buon
Viaggio e il paese di Capanne»,
che attraverso foto storiche,
documenti ed oggetti
dell’epoca, ripercorre la storia
del nostro paese: mostra
molto apprezzata e sentita
anche dai più giovani che
hanno potuto vedere ciò che
avevano sempre sentito
raccontare dai più anziani.
Domenica 24, giorno della
festa, alle ore 11 è stata
celebrata la messa da nostro
Parroco don fabrizio Orsini,
animata dal coro parrocchiale.
Alle 15:30, dopo un breve
temporale, è spuntato il sole,
così lungo le strade del paese,
piene di banchi di
commercianti,  si è riversato
un gran numero di persone e
si è esibito il complesso

folkloristico «la Montesina».
Alle 17, dopo la consueta
benedizione dei bambini  e
l’omaggio floreale alla
Madonna, è stata fatta la
processione fino all’edicola
della Madonna del Buon
Viaggio per la benedizione
degli autisti. Al termine, una
gran folla si è radunata in
piazza della chiesa dove sono
stati lanciati tanti palloncini
colorati e la festa è andata
avanti fino a sera. Dopo i
vespri delle 21:15 è uscita la
processione per le vie del
paese, ravvivate da centinaia di
lumini, atto conclusivo della
festa. Alle 23 un bellissimo
spettacolo pirotecnico ha
illuminato il cielo di Capanne.
La festa della Madonna del
Buon Viaggio regala sempre
bei ricordi e forti emozioni,
facendo riscoprire in ognuno
di noi la propria devozione a
Maria e il proprio senso di
appartenenza al paese di
Capanne; anche questa festa
2017 non è stata da meno ed
attraverso tradizioni e novità
siamo riusciti a vivere
momenti di gioia semplice e
felicità profonda.

D

La parrocchia di Capanne:
«Sessanta ma non li dimostra»

Il Vescovo apre il giubileo in occasione della festa della Madonna del Buon Viaggio

n Italia il numero delle separazioni
e quello dei divorzi è in costante

aumento ed il loro effetto negativo
ricade inesorabilmente su tutti i
membri della famiglia, in special
modo sui figli vittime di scelte non
loro, spettatori impotenti alla
distruzione degli affetti più cari e
che, in molti casi, diventano loro
malgrado oggetto di scambio o
ricatto. C’è una speranza a questo?
Come far sì che la coppia venga
messa in condizione di superare con
esito positivo le difficoltà che spesso
incontra? Una risposta positiva a
queste domande la si è data anche in
Italia attraverso il programma
Retrouvaille.
Un programma che, come dice il suo
nome (in francese perché nato nel
1977 nel Canada francofono), vuole
portare le coppie a “ritrovarsi” nel
loro matrimonio.
Questo programma è rivolto alle
coppie che vivono un momento di
grave crisi, che forse pensano alla
separazione o che sono già separate,
coppie che hanno smesso di
discutere insieme i problemi e si
sentono soli, freddi e distanti.
Prevede un week-end e 12 incontri
nei tre mesi successivi. Il programma
di Retrouvaille non è gestito da
esperti e non intende elargire ricette
o soluzioni prefabbricate. Le coppie
animatrici, coadiuvate da un
sacerdote, nel condividere le loro
vite con i momenti di grave crisi ed il
superamento di questi, danno
speranza alle coppie partecipanti.
Una coppia dopo l’esperienza del
week end di Retrouvaille commentò:
«Avevamo bisogno di sentire
qualcuno che ha sperimentato ciò
che noi abbiamo vissuto e che è
sopravvissuto».
L’obiettivo è prima di tutto
recuperare nelle coppie un dialogo
autentico che permetta loro di
affrontare i problemi che li hanno
portati alla situazione di crisi o di
separazione e da qui operare
un’autentica riconciliazione. Le
esperienze condivise desiderano
solo testimoniare che è possibile
ricominciare una vita a due, che non
sempre tutto è perduto, che la
speranza collabora con la nostra
volontà di fare nuovi passi verso il
nostro coniuge che, come noi, è
deluso o ferito. Sentendosi accolti e
non giudicati, coloro che vivono in
difficoltà riescono a poco a poco a
riconquistare la fiducia e
sperimentano che è possibile uscirne
e soprattutto non solo… attraverso
l’avvocato che legalizza la
separazione!
Per offrire questa possibilità, nel
2017 vengono offerti 13 programmi
Retrouvaille che iniziano con un
weekend in diverse città in tutta
Italia, gli incontri successivi, invece,
vengono offerti nella regione
d’appartenenza delle coppie iscritte.
Il 70% delle coppie che accettano di
partecipare a questa iniziativa,
decide di tornare a vivere insieme e
riesce a ricostruire la propria
relazione.
Questa esperienza diventa perciò
veramente un salvagente lanciato
alle coppie in difficoltà. Retrouvaille
è una risposta che vuol dimostrare
che la Chiesa, come famiglia di Dio,
prende a cuore le coppie che hanno
difficoltà nel loro matrimonio.
Oggi il programma di Retrouvaille è
offerto in oltre 150 comunità nel
mondo. Per chiedere maggiori
informazioni sul programma
rivolgetevi a: info@retrouvaille.it o
visitare il sito www.retrouvaille.it
Numero verde (solo da numero
fisso): 800-123958.
Da cellulare (per la Toscana):
346.2225896.
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Galleno: per un’economia a misura d’uomo

Retrouvaille:
un salvagente
per matrimoni
in difficoltà
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